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La storia della scienza e della religione è spesso dipinta come un conflitto continuo, ma la
realtà è molto più sfumata. In effetti, alcune delle scoperte scientifiche più importanti della
storia sono state realizzate da uomini e donne profondamente religiosi, molti dei quali
cattolici. I casi di Gregor Mendel, il padre della genetica moderna, e di Georges Lemaître,
il sacerdote che propose la teoria del Big Bang, sono esempi illustri di come fede e ragione
possano operare in armonia.

In questo articolo esploreremo la vita e i successi di questi due giganti della scienza,
dimostrando che essere cattolici e scienziati non solo è possibile, ma che la fede ha spesso
alimentato la ricerca della conoscenza e della verità.

Gregor Mendel: Il monaco che scoprì le leggi dell’ereditarietà

Un uomo di fede e scienza

Gregor Johann Mendel (1822–1884) fu un monaco agostiniano che, nel monastero di Brno,
nell’attuale Repubblica Ceca, realizzò una delle scoperte più significative della biologia.
Studiando le piante di pisello nel giardino del monastero, Mendel scoprì le leggi
dell’ereditarietà genetica, gettando le basi per la scienza della genetica moderna.

Curiosamente, la sua dedizione alla scienza non nacque nonostante la sua vita religiosa, ma
piuttosto come un’estensione del suo desiderio di comprendere l’ordine e la bellezza della
creazione di Dio. Mendel vedeva nei suoi esperimenti scientifici un modo per esplorare la
creazione divina. La sua curiosità scientifica era alimentata dalla sua fede cattolica, che gli
trasmetteva un profondo senso di ordine nella natura.

Le leggi di Mendel

Mendel iniziò i suoi esperimenti sui piselli nel 1856. Per diversi anni, incrociò diverse varietà
di piante di pisello, osservando come determinate caratteristiche—come il colore dei fiori o la
consistenza dei semi—venissero trasmesse da una generazione all’altra. Attraverso queste
osservazioni, formulò quelli che oggi sono conosciuti come i Principi Mendeliani:

La legge della segregazione: Ogni organismo ha due alleli per ogni caratteristica, e1.
questi si separano durante la formazione dei gameti.
La legge della dominanza: Quando si incrociano due organismi, un allele può essere2.
dominante e mascherare l’altro (recessivo).
La legge dell’indipendenza: I tratti vengono ereditati indipendentemente l’uno3.
dall’altro.
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Questi principi rivoluzionarono la comprensione della biologia, ma durante la vita di Mendel le
sue scoperte non ottennero il riconoscimento che meritavano. Solo all’inizio del XX secolo,
decenni dopo la sua morte, altri scienziati riscoprirono il suo lavoro, elevandolo al posto che
merita nella storia della scienza.

Fede e scienza nella vita di Mendel

L’esempio di Mendel sfida l’idea errata che fede e progresso scientifico siano inconciliabili. La
sua vita dimostra che la curiosità scientifica e la fede religiosa non sono forze opposte, ma
possono essere complementari. Per Mendel, esplorare la natura era un modo per onorare il
Creatore, e la sua fede in un Dio ordinato e comprensibile gli fornì il quadro di riferimento per
cercare schemi e regolarità nella natura.

Georges Lemaître: Il sacerdote che propose il Big Bang

Un sacerdote tra le stelle

Se la genetica moderna deve molto a un monaco, la cosmologia moderna deve molto a un
sacerdote. Georges Lemaître (1894–1966) fu un sacerdote cattolico belga e astrofisico, che
propose quella che oggi è conosciuta come la teoria del Big Bang. Lemaître non vide
alcuna contraddizione tra il suo lavoro scientifico e la sua fede, ma anzi considerava la
scienza come un mezzo per comprendere meglio le origini dell’universo—un tema che si
accordava profondamente con la sua fede in un Dio creatore.

Lemaître era non solo un sacerdote devoto, ma anche un brillante matematico e fisico. Studiò
con alcuni dei più grandi scienziati del suo tempo, come Arthur Eddington nel Regno Unito,
ed era ben consapevole degli sviluppi più recenti nella fisica e nell’astronomia, inclusi i lavori
di Albert Einstein sulla teoria della relatività generale.

L’origine dell’universo: Dall’ipotesi dell’atomo primordiale al Big Bang

Nel 1927, Lemaître propose che l’universo fosse in espansione, basandosi sulla teoria della
relatività di Einstein. Questa idea inizialmente non fu accolta da tutti, e lo stesso Einstein era
scettico. Tuttavia, Lemaître non si scoraggiò. Nel 1931 fece un passo ulteriore, suggerendo
che l’universo avesse avuto origine da uno stato estremamente compatto, che lui chiamava
l’atomo primordiale. Questa idea era il precursore di quella che oggi chiamiamo la teoria
del Big Bang.

Lemaître non vedeva alcun conflitto tra questa teoria e la sua fede in Dio. Egli sosteneva che
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la sua teoria spiegava il “come” dell’universo, mentre la teologia rispondeva al “perché”.
Come scrisse una volta: “Non c’è conflitto tra religione e scienza; i loro ambiti sono
completamente separati”.

La conferma del Big Bang

Col passare del tempo, le osservazioni astronomiche, come la scoperta dell’espansione
dell’universo da parte di Edwin Hubble, e successivamente la scoperta della radiazione
cosmica di fondo, fornirono solide prove a sostegno della teoria di Lemaître. Oggi il Big Bang
è il modello dominante in cosmologia per spiegare l’origine dell’universo.

Lemaître rimase sacerdote per tutta la sua vita e continuò a servire la Chiesa, mentre
proseguiva anche le sue ricerche scientifiche. Come Mendel, vedeva nella scienza un mezzo
per approfondire la comprensione della creazione di Dio, e la sua vita è un esempio di come
fede e ragione possano coesistere e arricchirsi a vicenda.

Scienza e fede: Una collaborazione fruttuosa

Gli esempi di Gregor Mendel e Georges Lemaître ci mostrano che la fede cattolica e la
scienza non solo possono coesistere, ma possono anche completarsi a vicenda in modo
profondo. Entrambi questi scienziati, motivati dalla loro fede, hanno contribuito in modo
fondamentale al progresso del sapere umano. La Chiesa, lungi dall’essere nemica della
scienza, ha spesso promosso la conoscenza, come dimostrano questi e molti altri esempi di
scienziati cattolici nel corso della storia.

Oggi queste storie ci invitano a ripensare il rapporto tra scienza e religione, soprattutto in
un’epoca in cui le sfide tecnologiche ed etiche diventano sempre più complesse. La fede
cattolica ci invita non solo a credere, ma anche a utilizzare la nostra mente e il nostro
intelletto come doni di Dio per esplorare e comprendere il mondo che ci circonda.

Conclusione

Mendel e Lemaître sono potenti esempi di come i cattolici abbiano contribuito in modo
significativo al progresso scientifico. Per loro, la fede non era un ostacolo, ma una
motivazione. Come cattolici del XXI secolo, possiamo imparare dai loro esempi: non
dobbiamo temere la scienza, ma accoglierla come uno strumento che ci aiuta a conoscere
meglio il Creatore e la sua creazione.

Oggi, di fronte a domande scientifiche ed etiche sempre più complesse, la combinazione di
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fede e ragione rimane una guida affidabile. Come Mendel e Lemaître, anche noi siamo
chiamati a utilizzare i nostri talenti e la nostra conoscenza per servire il mondo e cercare la
verità, confidando sempre nel fatto che la scienza, compresa correttamente, non ci allontana
da Dio, ma ci avvicina a Lui.


